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Mercato immobiliare in Lombardia, ripartono

Milano, Pavia e Mantova
di Massimiliano Carbonaro

Un raggio di sole non fa primavera, ma per la prima volta da quando la crisi immobiliare è esplosa, si è assistito

a qualche concreto e ripetuto segnale di ripresa: è quanto mostra la ricerca sul mercato immobiliare che anche

quest'anno Ance Lombardia ha elaborato insieme al Cresme. Lo scenario evidenziato è di leggera ripresa con la

ripartenza delle compravendite: a Milano che tradizionalmente fa da apripista per l'intera regione si è registrato

un terzo trimestre del 2013 con un più 9,4% delle transazioni rispetto allo stesso periodo del 2012. 

I segnali positivi ci sono ma riguardano soprattutto i capoluoghi. Basta guardare la stessa provincia di Milano

in cui lo scenario è ancora negativo con un calo delle compravendite tuttavia meno marcato da un anno all'altro.

Nel corso del 2013 si è passati da una riduzione delle transazioni del 21,5% del primo trimestre a un meno 9.6%

del terzo trimestre. Un trend di miglioramento comunque se si vuol guardare al bicchiere mezzo pieno. 

Nel complesso la frenata della caduta sembra partire dai centri principali lombardi dove mediamente i tassi

negativi si sono attestati al meno 6,5% circa, mentre nel quarto trimestre del 2012 eravamo arrivati ad un meno

30% rispetto al 2011. Ma con tante differenze. Lecco mostrava segnali di miglioramento già nel 2012 con un calo

delle compravendite nell'ultimo periodo dell'anno solo del 4,4% e un andamento straordinario per il 2013 con un

balzo del 22% tutto da approfondire, mentre Pavia e Mantova hanno fatto registrare un più 17% e un più 16% nel

secondo trimestre dell'anno scorso. 

E anche lontano dai capoluoghi qualcosa ha cominciato a muoversi: le prime due province a ripartire sono state

Bergamo, dove il calo delle compravendite è contenuto a meno 3,9%, e Mantova, dove invece si registra un

incremento del più 5,9% del numero di compravendite. 

Per quanto riguarda i prezzi delle abitazioni, la ricerca indica un inevitabile calo ma con ritmi meno marcati

rispetto alle compravendite e non sempre valutabili fino in fondo visto che è sempre molto incisivo lo sconto. A

Milano principale piazza regionale comunque è la città con le quotazioni più alte con un prezzo di un

appartamento in vendita nel primo semestre 2013, in base alla media degli oltre 18mila annunci censiti, di 4.300

euro al mq.

Ma per il presidente dell'Ance, Luigi Colombo, uscire dalla crisi in maniera definitiva è ancora lontano. Intanto

perché le scelte politiche non aiutano: «Si è introdotta – ha spiegato – una patrimoniale mascherata sui beni

immobili. Un'elevata imposizione fiscale sul patrimonio contribuisce a disincentivare il bene casa. Oltretutto

l'altalena sulla tassazione degli immobili ha raffreddato gli animi e ingessato nuovamente il mercato». Il

panorama quindi non è roseo ma qualche primo segnale lo si può intravedere: «I capoluoghi – ha concluso –

hanno una vivacità diversa rispetto al resto della Provincia e tra questi Milano, mostra una vitalità particolare,

probabilmente trainata dalle iniziative avviate per EXPO (le infrastrutture viarie e metropolitane in primis) e da

alcuni interventi importanti di riqualificazione. Crediamo che possa fungere da traino per l'intera Regione nei

prossimi anni».

Massimiliano Carbonaro
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MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

Più del calo dei redditi 
delle famiglie, a determinare la 
crisi del mercato immobiliare «è
la continua riduzione del credito
bancario» sui mutui.

Lo dice il quinto Rapporto sul
mercato immobiliare di Ance 
Lombardia e Cresme, che fornisce
i dati di settore aggiornati al primo
semestre 2013 che segnano un ca-
lo del 15,8% nel primo trimestre
2013 e del 10,4% nel secondo tri-
mestre.

Indici contrastanti

Tuttavia Lecco compare come 
primo fra i capoluoghi che nel 
quarto trimestre 2012 mostrava
un rallentamento di caduta 
(-4,4%) e un balzo in avanti 
(+22%) nel primo trimestre 2013.

«Poi abbiamo avuto di nuovo il
crollo, fino a settembre 2013 – dice
il presidente di Ance Lecco Sergio
Piazza – periodo in cui abbiamo 
visto qualche ritorno di interesse.
Ma è durato poco, perché dall’au-
tunno scorso fino ad oggi il merca-
to immobiliare lecchese si è fer-
mato. Noi leggiamo i dati con pru-
denza – aggiunge – perché se è pur
vero che il crollo è rallentato ciò è

anche un fenomeno praticamente
certo in situazioni che si fanno 
molto negative e che a un certo 
punto raggiungono un loro limi-
te».

Nonostante per il presidente di
Ance Lombardia, il lecchese Luigi
Colombo, il rallentamento dei dati
negativi sia «un segnale positivo,
che ci fa sperare», rimane una si-
tuazione di «mercato che resta 
purtroppo negativo – aggiunge 

Colombo – con un fatturato anco-
ra in contrazione che si assesterà
per il 2013 intorno ai 15 miliardi di
euro, il livello più basso degli anni
duemila, col -12,6% sul 2012».

Un fatturato che negli ultimi
sette anni ha perso il 65%, il livello
più basso da vent’anni a questa 
parte in una stagnazione – dice 
Colombo - «che si ripercuote vio-
lentemente su un settore già in 
difficoltà per il calo degli investi-
menti pubblici e per l’irrigidimen-

to del patto di stabilità, oltre che
per la crescente pressione fisca-
le».

Scarsa fiducia

A tutto si aggiungono le difficoltà
economiche delle famiglie, strette
fra instabilità occupazionale gio-
vanile e perdita di lavoro, anche se,
spiegano in Ance, a incidere sui 
risultati «è soprattutto l’inceppa-
mento del credito immobiliare»,
passato dai 16,4 miliardi erogati 
nel 2007 ai 7,3 del 2012, con un 
nuovo -25% nel primo semestre
2013. 

«Col nostro settore – dice Piaz-
za – le banche hanno imposto pa-
letti molto rigidi per cui alle di-
chiarazioni di facciata non corri-
sponde una reale erogazione di 
mutui. Servono strade alternative
– dice – per aiutare chi, ottenuta
magari risposta positiva dalla ban-
ca per finanziare dal 50 al 70% 
l’acquisto di casa, non ha i soldi per
l’anticipo. Ora la Regione sta esa-
minando la proposta di Ance Lec-
co, condivisa con la nostra rappre-
sentanza regionale, di rendersi ga-
rante per la quota da dare in anti-
cipo e se ciò accadesse sarebbe 
davvero un volano notevole per il
settore».�

«Il credito difficile
è un freno alla domanda
Mercato casa in crisi»
Sergio Piazza (Ance): «Situazione complicata»
«L’anno scorso compravendite in calo del 12%»
«Dalle banche parametri ancora molto rigidi»

Credito alle famiglie

1.Il mercato immobiliare 

lecchese ha un andamento 
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In sette anni
il fatturato
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ha perso il 65%
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Vendesi
appartamento
ora usato come bed e breakfast

di 135 mq.

a Lecco zona Meridiane
piano terra con ingresso indipendente

e senza barriere architettoniche

Così composto:
ingresso, soggiorno, cucina abitabile,

3 camere matrimoniali, 2 bagni,
2 ampi ripostigli,

cantina, posto auto privato,
ingresso indipendente. 

Per info 347 2771348
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LECCO – “L’anno che si è appena concluso ha manifestato i primi segnali di una lieve attenuazione 

della fase di contrazione che ha contraddistinto il mercato immobiliare lombardo negli ultimi sette anni: 

un mercato che, tuttavia, non riesce ancora a invertire la tendenza, restando negativo, con un fatturato 

ancora in contrazione che si assesta per il 2013 intorno ai 15 miliardi di euro, il livello più basso degli 

anni 2000, con -12,6% sul 2012, in attenuazione rispetto alla caduta dell’anno precedente, pari al -

27,7%.”. A dichiararlo è Luigi Colombo, Presidente di ANCE Lombardia, commentando i risultati del V° 

Rapporto sul Mercato Immobiliare, realizzato in collaborazione con CRESME, che ne fotografa 

l’andamento nel corso del 2013.

“Il rallentamento nella flessione rappresenta un segnale importante, che ci fa sperare per il prossimo 

futuro”, continua il presidente dei costruttori lombardi. E se la nostra regione rimane la principale piazza 

immobiliare a livello nazionale, con un fatturato di 11,8 miliardi provenienti dal settore residenziale e 

3,1 dal non residenziale, non possiamo non sottolineare come negli ultimi sette anni la Lombardia 

abbia lasciato sul campo il 65% circa del suo volume di affari. “Questa stagnazione – ha continuato 

Colombo – si ripercuote violentemente su un settore già in difficoltà a causa del calo degli investimenti 

pubblici e dell’irrigidimento del “patto di stabilità”, oltre che per la crescente pressione fiscale gravante 

sugli immobili, risultato del “balletto” della tassazione che negli ultimi mesi ha scoraggiato i possibili 

investitori. Ci auguriamo che il Governo prenda delle decisioni e non le cambi continuamente nel giro di 

poche settimane” .

Su questa situazione pesano inoltre le difficoltà economiche delle famiglie e la crescente 

disoccupazione ed instabilità occupazionale, che rende sempre più complesso, soprattutto per i più 

giovani, la scelta di investire nella casa. Ma ad incidere sul mancato incontro tra domanda e offerta è 

soprattutto l’inceppamento dei meccanismi del credito immobiliare: dal picco di 16,4 miliardi di 

finanziamenti erogati per acquisto di abitazioni nel 2007, si è giunti ad appena 7,3 miliardi nel 2012, e il 

calo è proseguito anche nel primo semestre del 2013, che ha evidenziato un preoccupante -25% 

rispetto ai primi sei mesi del 2012.

“Occorre individuare al più presto strumenti per favorire l’incontro tra domanda e offerta di immobili, per 

far ripartire il mercato della prima casa e quello della sostituzione – ha concluso il Presidente di ANCE 

Lombardia. Fondi immobiliari, contratti alternativi come patto di futura vendita e rent to buy, interventi 

per agevolare le famiglie nell’accesso al credito per l’acquisto della prima casa: l’obiettivo è quello di 

“fluidificare” un mercato immobiliare ingessato dalla sfiducia, dall’instabilità e dalla mancanza di 

liquidità.”

LE COMPRAVENDITE

Analizzando il settore delle compravendite residenziali, emerge con chiarezza il rallentamento della 

caduta rispetto al 2012, soprattutto in alcuni capoluoghi. Lecco è tra questi il primo a mostrare questi 

segnali “positivi”: già nel quarto trimestre 2012, infatti, la flessione si era ridotta al -4,4% rispetto al 
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trimestre precedente e, nel primo trimestre 2013, si era registrato addirittura un + 22,1%; nel secondo 

trimestre 2013, tuttavia, c’è stata una nuova battuta d’arresto (-19,3%).

Anche il settore non residenziale lombardo – che pure ha iniziato il 2013 mostrando ancora segnali di 

difficoltà dopo un 2012 chiuso con -25% – mostra alcuni indicatori che lasciano pensare che la 

fuoriuscita dalla fase più acuta della crisi economica stia, moderatamente, producendo degli effetti. 

Anche in questo caso Lecco si segnala tra i capoluoghi più vivi, facendo segnare per tre trimestri 

consecutivi dati di risveglio (quarto trimestre 2012 +52,5; primo trimestre 2013 + 0,1%; secondo 

trimestre 2013 + 21,8%)

I FINANZIAMENTI PER L’ACQUISTO DI IMMOBILI IN LOMBARDIA

Secondo i dati ufficiali di Banca d’Italia, le erogazioni di nuovi finanziamenti per l’acquisto di abitazioni 

sono risultate pari a 7,3 miliardi di euro nel 2012, con un calo del 42,1% rispetto al 2011, che segue ai 

cali registrati nei tre anni precedenti (-6,4 nel2011, -1,9 nel 2010 e -6,9 nel 2009). Il livello dei nuovi 

finanziamenti erogati è così inferiore del 55,2% rispetto al massimo del mercato degli ultimi 13 anni, 

raggiunto nel 2007, quando le nuove erogazioni finalizzate all’acquisto di abitazioni erano pari a quasi 

16,5 miliardi. Il dato relativo al primo semestre mostra un ulteriore deterioramento nel 2013, con la 

riduzione tendenziale del -24,4%.

Per quanto riguarda le erogazioni per l’acquisto di immobili non residenziali, si rileva una dinamica che 

consolida la repentina e brusca inversione di tendenza avviata nel2009, con un calo del 25,2% dei 

nuovi finanziamenti nel 2012, che segue il -36,5% del 2011, il – 19,8% del 2010 e il -47,3% registrato 

nel 2009. Il dato più recente mostra ancora tassi negativi importanti, nell’ordine del 37,9% nel primo 

semestre 2013.

IL COMMENTO DI ANCE LECCO

“I dati dell’indagine ANCE Lombardia-CRESME ricalcano i segnali di un maggior dinamismo del 

mercato che già avevamo avuto modo di evidenziare nello scorso mese settembre, alla ripresa dopo la 

pausa estiva. – commenta Sergio Piazza, presidente di ANCE Lecco – Questo trend di rallentamento 

nella caduta della domanda pare confermata anche in questi ultimi mesi. Tuttavia non possiamo 

dimenticarci che la crisi non è affatto finita per il nostro settore e che, soprattutto, il periodo di così 

lunga stagnazione del mercato ha portato ad una drammatica morìa di impese e alla perdita di 

centinaia di posti di lavoro in provincia. Dalle 970 imprese in media iscritte nel 2012 alla Cassa Edile di 

Lecco siamo scesi alle 717 del 2013 (-26,1%) e dai 3.430 dipendenti del 2012 ai 3.158 del 2013 (-8%), 

con circa 4 milioni e mezzo di ore lavorate (-8,9% rispetto al 2012)”.

“Il dato che più allarma è comunque rappresentato dal crollo delle erogazioni per l’acquisto di abitazioni 

e immobili non residenziali. – continua Piazza – Le banche, al di là delle dichiarazioni pubbliche di 

intenti, dimostrano di aver da tempo dimenticato di assolvere al proprio compito fondamentale, di 

sostegno agli investimenti dei privati.

Diventa fondamentale, a questo punto, individuare nuovi strumenti e nuove soluzioni per rimettere in 

moto la voglia di investire nel mattone. Non solo per le nostre imprese, ma per tutta la filiera di aziende 

che opera come indotto dell’attività immobiliare”.
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  Ance Lecco: «Morte 250 imprese edili»

Lecco (Lècch) - Timidi segnali di dinamismo dal mercato immobiliare lecchese, ma la ripresa è lontana: imprese 

e lavoratori iscritti alla Cassa edile sono in diminuzione. A frenare il rilancio del settore, l'immobilismo delle 

banche.

LIEVE ATTENUAZIONE. ll presidente di Ance Lombardia Luigi Colombo, commentando i risultati del V° Rapporto sul 

mercato immobiliare, realizzato in collaborazione con Cresme che ne fotografa l’andamento nel corso del 2013, rileva «i 

primi segnali di una lieve attenuazione della fase di contrazione che ha contraddistinto il mercato immobiliare lombardo 

negli ultimi sette anni».

MERCATO NEGATIVO. «Un mercato che, tuttavia, non riesce ancora - continua Colombo - a invertire la tendenza, 

restando negativo, con un fatturato ancora in contrazione che si assesta per il 2013 intorno ai 15 miliardi di euro, il livello 

più basso degli anni 2000, con -12,6% sul 2012, in attenuazione rispetto alla caduta dell’anno precedente, pari al -

27,7%». In questo contesto, l'atteso rallentamento nella flessione rappresenta un segnale importante che, profetizza il 

presidente lombardo di Ance, «ci fa sperare per il prossimo futuro».

CADUTA RALLENTATA. Dalla tendenza generale, al "particolare" lecchese, nella valutazione di Sergio Piazza, 

presidente di Ance Lecco: «I dati dell’indagine Ance Lombardia-Cresme ricalcano i segnali di un maggior dinamismo del 

mercato che già avevamo avuto modo di evidenziare nello scorso mese di settembre, alla ripresa dopo la pausa estiva. Questo trend di rallentamento nella 

caduta della domanda pare confermato anche negli ultimi mesi».

DRAMMATICA MORIA. Per smorzare ogni facile ottimismo, tuttavia, basta un'occhiata al lungo elenco delle imprese "defunte". «Non possiamo dimenticarci - 

aggiunge Piazza - che la crisi non è affatto finita per il nostro settore e che, soprattutto, il periodo di così lunga stagnazione del mercato ha portato ad una 

drammatica morìa di impese e alla perdita di centinaia di posti di lavoro in provincia. Dalle 970 imprese in media iscritte nel 2012 alla Cassa edile di Lecco 

siamo scesi alle 717 del 2013 (-26,1%) e dai 3.430 dipendenti del 2012 ai 3.158 del 2013 (-8%), con circa 4 milioni e mezzo di ore lavorate (-8,9% rispetto al 

2012)».

CROLLO DELLE EROGAZIONI. Alla caduta della domanda si accompagna la contrazione del credito. “Il dato che più allarma – continua Piazza – è 

rappresentato dal crollo delle erogazioni per l’acquisto di abitazioni e immobili non residenziali. Le banche, al di là delle dichiarazioni pubbliche di intenti, 

dimostrano di aver da tempo dimenticato di assolvere al proprio compito fondamentale di sostegno agli investimenti dei privati. Diventa decisivo, a questo 

punto, individuare nuovi strumenti e nuove soluzioni per rimettere in moto la voglia di investire nel mattone. Non solo per le nostre imprese - conclude -, ma per 

tutta la filiera di aziende che opera come indotto dell’attività immobiliare”.

Nella foto-galleria: Luigi Colombo (al centro); Sergio Piazza.

7 febbraio 2014

 

 
 

 
 

 

Clicca per ingrandire e vedere tutte le foto 

 

Pagina 1 di 2Ance Lecco: «Morte 250 imprese edili» - Lavoro - Home - Il Corriere di Lecco

07/02/2014http://www.corrieredilecco.it/dettaglio.php?id=MzE4OQ==&amp;idc=Mg==&amp;idc2=NA==&amp;...



 

 

Pagina 1 di 2

07/02/2014http://www.resegoneonline.it/articoli/Ance-Lecco-in-un-anno-25-per-cento-in-meno-di-imprese-edili-2...



 

Pagina 2 di 2

07/02/2014http://www.resegoneonline.it/articoli/Ance-Lecco-in-un-anno-25-per-cento-in-meno-di-imprese-edili-2...


